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VERBALE 
Online, 25.03.2022 

Convocazione avvenuta con mail del 08.03.2022 
 
Sono presenti: 

 

Per il DIPOFAM: 

Alfredo Ferrante, Dirigente coordinatore Ufficio promozione dei servizi per la famiglia, relazioni 
internazionali e comunitarie 

Monica Mancini, Funzionaria 

 

Per l’Istituto degli Innocenti:   

Donata Bianchi, Responsabile P.O. Servizio Ricerca e Monitoraggio, 

Serena Franchi, Anna Maria Macelli, Enrico Moretti, Aurora Siliberto 

 

Comuni riservatari: 

Comune di Bari: Anna Campioto, Francesco Elia 

Comune di Bologna: Barbara Marchetti, funzionario; Emilia Roberti, funzionario; 

Comune di Brindisi: Maria Cristina Carbini, funzionario  

Comune di Cagliari: Laura Camba, funzionario; Gessica Onali, funzionario; 
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Comune di Catania: Lucia Leonardi, funzionario; Maria Piana, funzionario; 

Comune di Firenze: Sara Mondati, P.O. inclusione scolastica; Ines Rossano, funzionario; Barbara 
Scartoni, funzionario; 

Comune di Genova: Adele Ansaldo, funzionario; Federica Mannucci, funzionario; Cristina Micali, 
responsabile servizi progetti per i giovani 

Comune di Milano: Anna Caputo, funzionario; Fabio Gallotta, funzionario; Valeria Mazza, 
funzionario; Isabella Scaccabarozzi, P.O.; Antonio Tomarchio, funzionario;  

Comune di Palermo: Piera Canino, responsabile U.O. Progetti Infanzia e Adolescenza; Fernanda 
Ferreri, dirigente; Giuseppina Geraci, funzionario; Gabriella Giordano, funzionario; Roberta Serio, 
referente; 

Comune di Reggio Calabria: Giovanni Laganà, responsabile servizio programmazione; Maria Grazia 
Marcianò, funzionario; 

Comune di Roma: Valentina Innocenzi, Funzionaria ref. Area 285 

Comune di Taranto: Raffaella Leno, funzionario 

Comune di Torino: Cinzio Tolomei, P.O.; Antonella Varvelli, funzionario; 

Comune di Venezia: Daniela Galvani, responsabile servizio educativo; Anna Righi, funzionario 

 

Ore 11:10 - Avvio del tavolo: 
 
Apre il Tavolo Alfredo Ferrante, Dirigente coordinatore Ufficio promozione dei servizi per la 
famiglia, relazioni internazionali e comunitarie, il quale fornisce talune anticipazioni rispetto 
all’organizzazione della prossima Conferenza Nazionale dell’Infanzia e Adolescenza e della Giornata 
Nazionale dell’Infanzia e dell’Adolescenza per l’anno in corso, previste nel mese di novembre 2022. 
Gli oneri della Conferenza sono per legge a carico del FNIA: dunque il riparto per la presente annualità 
indicherà uno specifico accantonamento di risorse per il finanziamento della Conferenza, posto che 
sono state già previste, dal Dipartimento, risorse per la Giornata Nazionale. Rappresenta l’opportunità 
di avviare una riflessione circa la possibilità che un Comune possa ospitare la Conferenza. Il Tavolo 
condivide. Passa la parola a Donata Bianchi e si procede con l’avvio dei lavori. 
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Ore 11:20 – Discussione dei punti all’ordine del giorno 
 
Prende la parola Donata Bianchi, la quale introduce gli approfondimenti tematici relativi alle ipotesi 
di ricerca previste per il 2022: i) I centri per la famiglia nella progettualità 285; ii) Le esperienze di 
partecipazione istituzionale di bambine e bambini, ragazzi e ragazze nei comuni riservatari. Dopo 
aver fornito un inquadramento normativo dell’evoluzione dell’istituto del Centro Famiglia, Donata 
Bianchi ne delinea le caratteristiche e funzioni attraverso una sintesi delle principali ricerche ed 
esperienze dirette (si veda ad esempio l’intervento “Supporto per lo sviluppo dei Centri per la famiglia 
e il coordinamento di interventi in materia di servizi di protezione e inclusione sociale per nuclei 
familiari multiproblematici e/o persone particolarmente svantaggiate”- Asse 3 del PON Inclusione 
2014-2020, realizzato dal Dipartimento per le politiche della famiglia – Presidenza del Consiglio dei 
Ministri). L’indagine proposta da Istituto degli Innocenti prevede una ricognizione delle esperienze 
mappate dalla BancaDati285, con l’obiettivo di comprendere come le esperienze abbiano visto una 
loro diffusione nei Comuni Riservatari nell’arco dell’ultimo decennio, identificare le buone pratiche 
sviluppatesi nella Rete dei Comuni Riservatari e come queste si colleghino in termini di modelli 
organizzativi e approcci culturali ai progetti promossi dal Dipartimento per le politiche della Famiglia. 
Ciò sarà inoltre valorizzato dallo scambio orizzontale delle esperienze all’interno del Tavolo di 
Coordinamento 285. Viene poi introdotto il secondo approfondimento, sottolineandone la forte 
attualità (si veda il lavoro condotto dal GdL “Responsabilità e partecipazione delle persone di minore 
età: creatività e recupero di senso”, e le relative “Linee guida per la partecipazione di bambine e 
bambini e ragazze e ragazzi”) e mettendo in luce le principali esperienze cardine a livello 
internazionale e nazionale. L’indagine, spiega Donata Bianchi, prevede una parte di ricerca desk e una 
di ricerca qualitativa con interviste e focus group. 

Prendono la parola i e le referenti dei Comuni riservatari per offrire spunti e scambi di esperienze, 
condividendo esempi di buone pratiche nei propri territori. 

Comune di Roma:  

- si sta finalizzando una ricognizione sui Centri per la Famiglia su tutto il territorio romano in 
collaborazione con l’INAPP (Istituto Nazionale per l'Analisi delle Politiche Pubbliche) che si 
occupa della ricognizione a livello regionale. Dovrebbe essere concluso nel mese di Giugno 
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- Per quanto concerne la partecipazione, si sta avviando un’esperienza che prevede esperienze 
di co-progettazione all’interno dei Centri di Aggregazione Giovanile (CAG) insieme a 
ragazze e ragazzi, con la creazione di linee guida specifiche per la scrittura dei bandi. 

Comune di Catania:  

- Nei primi mesi dell’anno è stato attivato, accanto a un Centro di Aggregazione Giovanile 
(CAG), uno sportello famiglia in un quartiere ad alta intensità denominato “la famiglia al 
centro del mirino”, con famiglie monoparentali e minori a rischio; 

- Nei 19 CAG presenti sul territorio catanese sono ormai consolidate esperienze di peer-
orientation in cui i ragazzi orientano i ragazzi; 

- Il 18 giugno è prevista la festa dei CAG della 285; 
-  È ripartita la terza edizione di GET UP; una delle proposte prevede la sistemazione di un 

vecchio vigneto.  

Comune di Genova:  

- Tutte le attività della 285 sono coadiuvate dalla Direzione Istruzione e Politiche Giovanili; i 
CAG sono ben inseriti in tutta la rete territoriale; 

- Vengono presentati due progetti, uno finanziato da ANCI e uno dal Dipofam. Entrambi 
prevedono l’elaborazione di progetti da parte dei ragazzi e delle ragazze per i loro coetanei; 

- È in fase di organizzazione un Festival del Volontariato insieme alla mappatura di luoghi di 
aggregazione per la socializzazione e lo studio. Genova ha incentivato la collaborazione anche 
dei ragazzi del Servizio Civile.  

- È in corso un progetto sul Ponte Morandi, con esperienze di rigenerazione urbana; 
- Il sabato mattina ci sono giovani tra i 15 e i 35 anni che partecipano a un corso di formazione 

per animazione sociale e sportiva, per incentivare socializzazione, formazione e lavoro. 

Comune di Bari:  

- I Centri servizi famiglia sono dislocati su tutto il territorio cittadino, uno in ogni municipio 
(in tutto sono 8). Sono aperti a tutta la cittadinanza con l'obiettivo di far emergere capacità, 
sono cresciuti negli anni e rappresentano una vera e propria antenna: i cittadini si rivolgono 
al centro invece di cercare i servizi nel momento del bisogno. Vi è stato un cambio di 
paradigma importante: mentre prima il passaggio era dal minore alla famiglia, con il nuovo 
capitolato si è rimessa la famiglia al centro per arrivare al minore.  
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- Viene messo a fuoco il tema della povertà di salute: è stato portato all'interno dei Centri per 
la Famiglia un servizio di cura odontoiatrica.   

Ore 12:15 Presentazione profili socio-demografici dei comuni riservatarie 
 
Prende la parola Enrico Moretti per presentare i profili socio-demografici dei comuni riservatari. 
L’obiettivo conoscitivo è fornire uno strumento capace di riflettere aspetti rilevanti delle condizioni di 
vita e di benessere dei minorenni, aggiornabili e disponibili nel tempo.  Tale strumento permette sia 
una lettura orizzontale e comparativa tra comuni, sia una lettura verticale interna al profilo di ogni 
comune. La BancaDati285 offre una serie di indicatori, i quali sono suddivisi nei seguenti domini: 
demografia, famiglie, educazione, salute, rischi, benessere economico, spesa pubblica. Vengono poi 
descritti alcuni output emersi dall’analisi (indice di vecchiaia, tasso di fecondità, tasso di copertura 
nidi d’infanzia, spesa media pro-capite per interventi e servizi sociali area “famiglie e minori”) e un 
esempio di lettura verticale. 
 
Ore 12:34 Presentazione BD285 Anna Maria Maccelli 
 
Anna Maria Maccelli prende la parola e introduce un aggiornamento sullo stato rendicontativo dei 
comuni riservatari, ribadendo i criteri per l’erogazione dei fondi (rendicontazione 75% e 
programmazione 100%). In particolare, rispetto al FNIA 2018, tre comuni non hanno raggiunto la 
soglia del 75% (necessaria per procedere con il trasferimento dei fondi), sette comuni hanno superato 
la soglia, mentre cinque comuni hanno rendicontato al 100%.  
Riporta i risultati della verifica di merito e contabile portata avanti da Istituto degli Innocenti in 
collaborazione con il Dipofam sullo stato rendicontativo dei comuni riservatari. Sono stati richiesti ai 
Comuni i riferimenti delle persone responsabili della rendicontazione in Banca Dati. 
 
Ore 12:42 Prende la parola Aurora Siliberto  
 
Aurora Siliberto fornisce indicazioni sulle modalità della rendicontazione, presentando delle slide in 
cui vengono descritti i passaggi per procedere correttamente (inviate ai Comuni riservatari il 
25.03.2022).  
 
Ore 12:59 Prende la parola Monica Mancini 
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Monica Mancini specifica che, per quanto concerne i documenti richiesti come requisito per poter 
procedere con l’erogazione dei fondi, il Dipofam offre piena disponibilità a interloquire con i Comuni 
che mostrano difficoltà a reperire la documentazione richiesta. Inoltre, il Dirigente responsabile del 
procedimento che firma la certificazione della rendicontazione dovrà inserire la seguente dicitura 
specifica in cui conferma che tutti i pagamenti caricati nella Banca Dati sono andati a buon fine e le 
risorse sono state accreditate ai beneficiari individuati. La dicitura da inserire è la seguente: 
“In merito all’elenco dei giustificativi riportati nel presente documento, si dichiara che tutti i 
pagamenti sono andati a buon fine” 
 
Ore 13:05 Chiude Ferrante 
 
Prende la parola Alfredo Ferrante, ringraziando tutte e tutti i partecipanti. Ricorda i prossimi incontri 
previsti nel corso dell’anno e le relative proposte tematiche:  
Giugno: Profili sociodemografici di tutti i comuni riservatari in ottica comparativa, sia a livello 
nazionale che europeo; 
Dopo la pausa estiva: Presentazione dei lavori dell’Osservatorio Nazionale della Famiglia;  
Ultimo incontro: data la concomitanza della Conferenza Nazionale dell’Infanzia e Adolescenza e la 
Giornata Nazionale dell’Infanzia e dell’Adolescenza, il Tavolo potrebbe essere collegato con i lavori 
della Conferenza. Anche questo aspetto sarà condiviso col Tavolo. 
 
Ore 13:10 Donata Bianchi chiude il Tavolo di Coordinamento 
 
Eventi: 
7-8 Aprile 2022: Conferenza di lancio della nuova strategia del Consiglio d’Europa sui Diritti 
dell’Infanzia e dell’Adolescenza (verrà inviato invito via e-mail) 
 
Chiusura lavori: ore 13:30 
 


